




 
Giovedì 10 novembre 2005 

Al COMPA menzione speciale per il TG Web d’ateneo  
4 novembre, Bologna. Il salone europeo della comunicazione pubblica premia i giovani giornalisti. Al COM-PA 
menzione speciale per il TG web dell’Università di Teramo.  
 
(comunicato di ateneo) 
 
Il Tg web realizzato dall’Università degli Studi di Teramo, ha ottenuto una menzione speciale nell’ambito del 
premio nazionale “La PA che si vede - La Tv che parla con te” – sezione “Notiziari istituzionali”, che si è tenuto il 
3 novembre a Com-pa, il salone europeo della comunicazione pubblica svoltosi a Bologna dal 3 al 5 novembre.  

Il premio, realizzato dal Formez in collaborazione con l’Associazione italiana di comunicazione pubblica, ha visto 
la vittoria della Provincia di Genova seguita dal Ministero dell’economia e delle Finanze; la seconda menzione 
speciale, dopo quella all’Università di Teramo, è andata alla Camera di commercio di Milano. 

Questa la motivazione della menzione al tg web dell’Ateneo teramano da parte della Giuria presieduta da Mario 
Morcellini (preside della Facoltà di Scienze della comunicazione de “La Sapienza” di Roma) e composta da 
Vittorio Roidi (Segretario Nazionale Ordine Giornalisti), Alessandro Rovinetti (Segretario generale Associazione 
“Comunicazione Pubblica”), Francesco Sanseverino (Portavoce Ministro Funzione Pubblica), Sergio Talamo 
(Responsabile Ufficio Stampa ed Editoria Formez e Responsabile del Premio), Sergio Zoppi (docente ed esperto 
di pubblica amministrazione): 

«La giuria ha apprezzato il prodotto visionato e sceglie di attribuire una menzione speciale all’Università di 
Teramo. Lo spirito che sottende la produzione è quello dell’apprendimento collaborativo: la partecipazione degli 
studenti di tutte le facoltà alla definizione del palinsesto rende un indubbio servizio alla comunità dell’ateneo 
abruzzese ed allo stesso tempo favorisce, nei giovani, l’utilizzo ed il governo dei mezzi di comunicazione 
innovativi, ormai indispensabili per il futuro lavorativo che li attende. Il format sceglie volutamente di affrontare 
anche temi di stretta attualità, lasciando ai giovani il compito di argomentare, attraverso analisi costruttive e 
dati obiettivi, i propri punti di vista. Un prodotto giovane, vivace e replicabile, che valorizza il mondo 
dell’Università».  

Sono stati due studenti della redazione del TG a ricevere, dalle mani del Ministro per la Funzione pubblica Mario 
Baccini, una targa ricordo del Premio. 

Il TG web dell’Università degli Studi di Teramo è in onda tutti i giorni, dal 1° settembre 2004, a partire dalle ore 
12.00, con durata variabile dai 3 ai 10 minuti, sul sito dell’Università degli Studi di Teramo www.unite.it. E’ un 
canale rivolto a studenti, docenti e a tutti coloro che hanno contatti con l’Ateneo. E’redatto dagli studenti di 
tutte le Facoltà dell’Ateneo che curano – coordinati dall’Ufficio stampa e produzioni radiotelevisive - l’intero 
processo di realizzazione del tg: dall’ideazione alla produzione, alla conduzione sino al montaggio video. 

Il Tg web fornisce informazioni sull’Ateneo, sulle novità legate all’università, alla ricerca e al mondo del lavoro, 
sui fatti di cronaca nazionale ed internazionale di particolare rilevanza. Realizza approfondimenti e speciali su 
questioni legate alle condizioni giovanili. Alcuni programmi sono stati realizzati anche in sinergia con la radio di 
ateneo, un modo per “fare” radio in TV e TV in radio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Giovedì 10 novembre 2005 

 
Un archivio storico di filmini amatoriali per non perdere la memoria 
storica 

 

Filmini familiari amatoriali per la realizzazione di un archivio audiovisivo della memoria abruzzese  

UN archivio storico di Filmini amatoriali per non perdere la memoria storica I filmini familiari si diffondono 

in Italia come pratica di élite prima, e come fenomeno sociale diffuso poi, a partire dagli anni Venti del 

secolo scorso. Solo recentemente, tuttavia, si è cominciato a guardare ad essi come a fondamentali 

documenti storici dotati di uno specifico contenuto informativo: un immenso patrimonio che, attraverso il 

microcosmo privato e familiare, ci può raccontare le trasformazioni che hanno segnato la società italiana 

nel XX secolo. Esso ci aiuta a capire il mutare dei riti e delle gerarchie familiari, a leggere la distanza fra i 

centri urbani e le periferie, a indagare i processi di omologazione, a cogliere lo spessore sia delle 

trasformazioni che delle permanenze, a comprendere l'evoluzione di mentalità, costumi, abitudini.  

Per queste ragioni, i filmini familiari e amatoriali costituiranno la prima parte di un più generale Archivio 

audiovisivo delle memoria abruzzese, promosso dal Dipartimento e dalla Facoltà di Scienze della 

Comunicazione e dall'Ateneo di Teramo .  

Un archivio che si pone quale punto di riferimento per il recupero, la conservazione e la restituzione alla 

“collettività”, oltre che a singoli studiosi e a ricercatori, di quei documenti che raccontano con voci 

inusuali la storia dell'Abruzzo e degli abruzzesi.  

La fase iniziale del progetto ha portato all'acquisizione di un primo gruppo di filmini familiari ambientati 

tra gli anni Quaranta e Settanta e divisi in sette fondi, per un totale di circa cinque ore e mezza di girato. 

Essi sono stati visionati, indicizzati e trasferiti su formato digitale. E' già possibile dire che questo filone di 

lavoro può costituire una vera e propria ricchezza per il territorio. Può costituire un cantiere essenziale 

per l'avvio di ricerche innovative di carattere storico, sociologico e antropologico, oltre che un terreno 

fertile per la produzione di materiali multimediali da realizzare con la collaborazione del centro di 

produzione e post-produzione televisiva dell'Ateneo e da utilizzare anche all'interno di una attività 

didattica multimediale.  

C’è la possibilità di contribuire. L'Archivio costituito presso l'Ateneo riverserà in formato VHS e DVD i 

filmini che riterrà di acquisire, consegnandone una copia ai proprietari e, se lo richiedono, restituendo 

l'originale.  

Chi volesse contribuire o avere ulteriori informazioni può contattare i responsabili dell'archivio all'indirizzo 

e-mail: archiviofilmfamiliari@gmail.com  

 

VEDI IL FILMATO 
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